
Concorsi  scuola:  istruzioni
per rendere infelici

di Mario Maviglia

L’Italia è un Paese meraviglioso, vitale, ricco di creatività
e di trovate genialmente concepite per complicarsi la vita, ma
soprattutto per complicarla ai cittadini e a gli operatori dei
vari settori. Prendiamo l’esempio del concorso per dirigenti
scolastici, la cui prova preselettiva si svolgerà su tutto il
territorio nazionale il prossimo 23 maggio.
Il bando (DD 2788 del 18/12/2023) all’art. 3 comma 9, con
puntigliosa e leguleia precisione, ricorda che “la vigilanza
durante le prove di cui al presente bando è affidata all’USR
secondo quanto stabilito dall’articolo 9, comma 5 del DPR
487/1994”.
E che cosa stabilisce questo comma?
Semplice: “Nei casi in cui le prove scritte abbiano luogo in
più  sedi,  in  ognuna  di  esse  è  costituito  un  comitato  di
vigilanza,  presieduto  da  un  membro  della  commissione  e
composto almeno da due dipendenti di qualifica o categoria non
inferiore a quella per la quale il concorso è stato bandito. I
membri  del  comitato  sono  individuati  dall’amministrazione
procedente tra il proprio personale in servizio presso la sede
di esame o, in caso di comprovate esigenze di servizio, anche
tra quello di sedi o amministrazioni diverse.”

Ai più questo riferimento è passato inosservato, ma non a
qualche USR che, in ossequio a quanto stabilito da questa
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norma  del  1994,  sta  procedendo  a  nominare  i  comitati  di
vigilanza utilizzando i dirigenti scolastici in servizio in
quanto appartenenti a “qualifica o categoria non inferiore a
quella per la quale il concorso è stato bandito” (3 DS per
ogni sede d’esame). Attenzione!
Qui  si  sta  parlando  del  Comitato  di  vigilanza  non  della
Commissione d’esame, ossia di persone che devono sorvegliare
che  i  candidati  non  consultino  libri,  non  utilizzino
dispositivi  elettronici  (a  parte  il  computer  della  sede
d’esame  per  l’espletamento  della  prova  preselettiva),  non
comunichino tra di loro ecc. Un compito, diciamo così, che non
richiede una grande competenza dirigenziale e che qualsiasi
addetto,  anche  di  “qualifica  inferiore”,  opportunamente
informato, può agevolmente svolgere. Ma la legge, ça va sans
dire, va rispettata.

C’è solo un piccolo particolare da considerare: il concorso
viene svolto proprio perché non ci sono dirigenti scolastici
in  numero  adeguato  (altrimenti  non  verrebbe  bandito…),  e
quelli che ci sono, in questo periodo o sono già impegnati in
analoghi concorsi (per il reclutamento dei docenti) o sono
alle  prese  con  le  incombenze  di  fine  anno  scolastico.  Si
procederà,  com’è  prevedibile,  con  nomine  d’ufficio,  con
inevitabili malumori tra i dirigenti “prescelti”.

Il Ministro in questo periodo è particolarmente attivo sul
piano della comunicazione: ha annunciato la nomina di una
Commissione per la revisione delle Indicazioni Nazionali; ha
anticipato che sta lavorando per introdurre nuove forme di
welfare per il personale della scuola per agevolare l’accesso
a mutui per la casa o per prestiti personali o altri servizi
bancari. Orizzonte Scuola del 20 maggio 2024 afferma che “a
partire da martedì, il ministro Valditara inizierà un tour in
tutta  Italia  per  incontrare  docenti,  studenti  e  personale
amministrativo,  tecnico  e  ausiliario.  Il  viaggio  ha
l’obiettivo  di  promuovere  una  maggiore  consapevolezza
sull’importanza  degli  sforzi  congiunti  per  migliorare  il



sistema scolastico. Valditara ha sottolineato che “una scuola
che  mette  al  centro  le  persone  è  fondamentale  per  la
ricostruzione  del  paese”.

Senza affaticarsi così tanto, al Ministro basterebbe fare un
tour per gli uffici del suo dicastero per individuare quegli
elementi di disfunzionalità che creano così tante criticità
nella vita delle scuole. Una di queste è proprio la norma che
abbiamo  citato  prima  sulla  composizione  dei  Comitati  di
vigilanza.  Le  leggi  possono  anche  essere  cambiate,  se  si
conosce l’impatto che hanno sulle istituzioni. Per la verità,
anche l’aver fissato il 23 maggio come data per l’espletamento
della prova preselettiva del concorso ordinario per DS denota
una  scarsa  conoscenza  dei  vari  adempimenti  che  le  scuole
italiane  devono  sbrigare  in  questa  fase  finale  dell’anno
scolastico. E considerato che il Ministro dichiara che “una
scuola che mette al centro le persone è fondamentale per la
ricostruzione  del  paese”,  queste  “disattenzioni”  dimostrano
una  chiara  disconferma  di  queste  impegnative  affermazioni,
oppure una implicita insensibilità verso la fatica che le
scuole devono gestire durante tutto l’anno ed in particolare
nei momenti più ritualizzati come la conclusione dell’anno
scolastico.


